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Delibera Commissariale n. 30/21 del 17.06.2021 
 

 

 

Oggetto: Lavori di recupero del sedime portuale, finalizzati a garantire gli standards di sicurezza 

per gli utenti e per gli operatori portuali – Porto di Catania. Approvazione perizia di variante. 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 

Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84, di riordino della legislazione in materia portuale, e 

successive modifiche; 

Visto il Decreto Ministeriale n. 43 del 03/02/2021 recante la nomina del Commissario 

Straordinario dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale; 

Premesso che il progetto Perizia n. 42 del 23/02/2016 relativo alla "Procedura aperta di 

appalto per l'affidamento dei lavori di recupero del sedime portuale, finalizzati a garantire 

adeguati standard di sicurezza per gli utenti e per gli operatori del porto di Catania", è stato 

redatto dall'Ufficio 3 Tecnico ed Opere Marittime Sicilia e adeguato alle prescrizioni in 

ossequio al Decreto legislativo n. 50 del 18/04/2016, in ragione del cui correlato quadro 

economico, si è definito un importo complessivo dell'intervento pari a € 3.500.000,00;  

Premesso che è stato sottoscritto dalla "Nurovi Srl", P.Iva 01803830858, con sede legale in 

Catania (CT), il Contratto di Appalto rep.n. 56/2019 del 06/02/2019, relativo all’affidamento 

dei lavori di recupero del sedime portuale, finalizzati a garantire adeguati standard di 

sicurezza per gli utenti e per gli operatori del porto di Catania, per un importo complessivo 

netto di aggiudicazione pari a € 2.329.556,00; 

Preso atto che durante l’esecuzione dei lavori, la stessa D.L. ha ritenuto necessario, per 

l’esclusivo interesse dell’Amministrazione, prevedere una modifica non sostanziale, 

finalizzata al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, ai sensi dell’art. 106, comma 

1, lettera c del D.Lgs. n. 50/2016, determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 

l’Amministrazione aggiudicatrice, per la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o 

regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti, 

riferita all’allestimento dei presidi anticovid-19; 

Preso atto della relazione contenuta nella proposta di variante predisposta dalla Direzione 

dei Lavori, eseguita da personale del Provveditorato Interregionale OO.PP. di Sicilia e 

Calabria, ed inviata con nota ns. prot.n. 7892-E-2020/TEC del 23/07/2020; 

Preso atto che la stessa D.L. inquadra la variante nella fattispecie di cui all'articolo 106 del 

Decreto Legislativo 50/2016 comma 1 lettera c), ritenendo sussistenti le condizioni in essa 

indicate e, quindi, l’imprevedibilità delle circostanze e la non alterazione della natura del 

contratto; 

Preso atto, altresì, che le cause determinanti non sono imputabili alla Stazione Appaltante e 

che non erano prevedibili al momento della redazione del progetto o della consegna dei lavori; 



Preso atto dell'importo finale della variante proposta, pari ad € 236.610,58 (euro 

duecentotrentaseimilaseicentodieci/58) al netto del ribasso di gara, quindi pari al 9,98% 

rispetto all'importo del contratto; 

Vista la nota prot.n. 8453 del 06/08/2020 con cui il Responsabile Unico del Procedimento ha 

autorizzato la variante in questione ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 50/2016; 

Preso atto della nota ns. prot.n. 9636 del 10/09/2020 con cui la Direzione dei Lavori ha 

trasmesso il nuovo quadro economico rimodulato; 

Preso atto che la copertura economica dei relativi costi è già assicurata dallo stanziamento 

vigente di cui alla Determina Presidenziale n. 23/18 del 22/03/2018 e che quindi non occorre 

prevedere un ulteriore impegno di risorse; 

Considerato che, la suddetta autorizzazione del RUP risulta essere immediatamente 

impegnativa per l'impresa mentre lo è per la Stazione Appaltante, solo dopo le intervenute 

approvazioni di legge, queste ultime contenute nel presente provvedimento; 

Visto l'art. 106 comma 5 del D.Lgs. 50/2016, sulla base del quale le varianti in corso d'opera, 

relative a contratti sotto soglia sono soggette ad onere di pubblicazione in ambito nazionale; 

Visti il quadro economico a base di gara ed il quadro economico post aggiudicazione: 



Visto il quadro economico rimodulato ai sensi dell’art. 106, comma 1, lettera c del D.Lgs. 

n. 50/2016:  

 

 

DELIBERA 

l’approvazione, in linea amministrativa, della variante sui “Lavori di recupero del sedime 

portuale, finalizzati a garantire gli standards di sicurezza per gli utenti e per gli operatori portuali 

del  Porto di Catania” proposta dalla D.L. ed autorizzata dal RUP, il relativo atto di 

sottomissione in uno ai verbali di concordamento nuovi prezzi autorizzati con nota prot.n. 8453 

del 06/08/2020, e contestualmente l'importo complessivo della modifica contrattuale, pari ad € 

236.610,58 (euro duecentotrentaseimilaseicentodieci/58) al netto del ribasso di gara, quindi pari 

al 9,98% rispetto all'importo del contratto, senza oneri della sicurezza aggiuntivi, iva esclusa, se 

dovuta. 

Dispone la pubblicazione del presente atto sul profilo internet della stazione appaltante, nonché 

la pubblicazione del relativo avviso sulla G.U.R.I. ai sensi del comma 5 dell’art. 106 del D.Lgs. 

50/2016. 

 

                     Il RUP                                                                        Visto 

    Dott. Ing. Riccardo Lentini                                                 Il Segretario Generale  

                                                                                                 Dott. Attilio Montalto 

 

 

 

 

                                          Il Commissario Straordinario  

                                           Dott. Ing. Alberto Chiovelli 

 


